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«Un albero 
per ogni 
bimbo nato» 

DIEGO PERUGINI 

• MILANO. Francesce! Rutelli 
e i Pooh: accoppiata ecologi
ca. Il deputato verde, candida
to alla carica di sindaco della 
capitale, e il più famoso grup
po pop italiano, autore di bra
ni come Pensiero e Uomini so
li, si uniscono nel nome di una 
battaglia in favore degli alberi: 
anzi, di una legge, la 113 del 29 
gennaio 1992, promossa pro
prio da Rutelli nel 1989 e suc
cessivamente approvata dal 
Parlamento, che obbliga tutti i 
comuni italiani a «porre a di
mora un albero per ogni neo
nato». 

Il provvedimento prevede, 
infatti, che il Comune pianti un 
albero nelle arce di verde pub
blico entro dodici mesi dalla 
registrazione anagrafica di un 
neonato: un gemellaggio fino
ra rimasto, purtroppo, nelle in
tenzioni dei legislatori. I dati 
fomiti dal ministero Agricoltu
ra e Foreste confermano, infat
ti, lo scarso rispetto della 113: 
da una recente indagine, su 
5818 Comuni interpellati solo 
1084 (meno del 19%) hanno 
comunicato di aver applicato 
la legge Rutelli. Mentre su 
381.630 bambini registrati al
l'anagrafe soltanto 31.7*16 han
no avuto il loro «albero gemel
lo». «Per far approvare una leg
ge bisogna affrontare una bat
taglia furibonda, ma nulla in 
confronto a quella che si deve 
sostenere per farla applicare», 
commenta amaramente Rutel
li. E spiega: «Non sono previste 
sanzioni per i sindaci che non 
rispetteranno quanto stabilito. 
anche perche e meglio che in 
galera ci vadano i corrotti e chi 
compie degli abusi edilizi. Ma 
questo vuole essere soprattutto 
uno slimolo, una risposta e un 
inizio per tutti quei quartieri di 
citta che non hanno verde. 
Perche un albero piantato in 
una metropoli e già un mo
mento di lotta concreta contro 
l'inquinamento». 

Alla legge 113 daranno un 
contributo i Pooh in collabora
zione col Wwf, sotto lo slogan 
«Un neonato, un albero: due 
vite», che sarà il fa'/ moliti del 
tour estivo del gruppo che par
tirà giovedì da Lanzo D'Intelvi 
(Como) e toccherà circa qua
ranta località fino a metà set
tembre (si chiude a Monza). 
Assieme al biglietto gli spetta
tori troveranno, quindi, una 
cartolina promozionale dell'i
niziativa («In carta riciclata. 
come tutte le copertine dei no
stri dischi», sottolineano) che 
potranno firmare e imbucare 
negli appositi contenitori: «E 
poi le porteremo noi stessi ai 
sindaci interessati», dice Roby 
Facchinetti. • - Un'operazione 
•limpida e pulita», cosi come il 
comportamento del gruppo 
durante il Sanremo '90 che li 
ha visti vincitori, edizione oggi 
sotto accusa per storie di tan
genti: a spiegarlo e Stefano 
D'Orazio, che parla di «assolu
ta estraneità dei Pooh a tutta la 
vicenda». E aggiunge: «Di soldi 
e tangenti non ne sappiamo 
niente, i musicisti si limitano a 
suonare e non sono nemmeno 
tutelati: alle combine ci pensa
no gli altri. Noi ne siamo fuori». 

Il festival umbro fa tappa a Orvieto 
con un bel concerto di B.B. King 
che ha riproposto il suo repertorio 
con stile da consumato entertainer 

Sabato sera giornata tutta italiana 
(si è rivisto il vecchio Perigeo) 
ma il momento più magico è stato 
l'esibizione di Michel Petrucciani 

Nel jazz dipinto di blues 
E la nave del festival va: a Orvieto, dove B.B. King ha 
sfoderato le sue armi di bluesman di razza, inimita
bile entertainer navigato, un po' gigione. La sera pri
ma a Perugia, un omaggio emozionante di Michel 
Petrucciani alla musica di DukeEUington, e l'atteso 
ritorno dei Perigeo, in piena atmosfera anni 70. Ieri 
a Todi c'era Carla Bley, mentre oggi a Città della Pie
ve sono attesi Don Pullen e i brasiliani Ara Ketu. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 

• • ORVIKTO. Un bluesman di 
razza, un poeta della tastiera e 
sci italiani in vena di nostalgie 
sono passati per Umbria jazz 
nelle notti scorse. Il bluesman 
0 B.B. King, quarantadue anni 
di onorata carriera, dalle pian
tagioni di cotone del Mississipi 
ai palcoscenici più prestigiosi, 
con la sua amata «Lucilie», fe
delissima chitarra, sempre tra 
ie braccia. È sbarcato a Orvieto 
in una serata di grande folla e 
cielo sereno, sotto la rocca de
gli Albornoz, e dopo un quarto 
d'ora di esercizi rhy-
ihm'n'blues e svariati assoli 
della sezione fiali, fa il suo in
gresso in smoking, con la Riac
ca dorata e damascata, e un 
sorriso che gli apre il faccione. 
Perché B.B. King e la quintes
senza del grande biuesman di 
successo, capace di stare con 
la stessa disinvoltura sul palco 
di un festival jazz come di un 
grande hotel di Las Vegas, 
sfoggiando il suo grande talen

to chitarristico, il suo tocco 
suadente, alla pari con le sue 
doti di consumato entertainer. 

E con grande mestiere cuce 
sapientemente un repertorio 
non troppo impegnativo, dove 
sono il blues profondo e il 
rock'n'roll a farla da padrona, 
da Airi 'l nobody home a The Mi
rili is gone, da When love Co
mes lo town a When the sainls 
go marching in (dedicata alle 
vittime della strage di Val Ba
dia). Certo, ogni tanto il me
stiere ha la meglio sulle emo
zioni, ma e sempre dell'ottima 
musica, e il pubblico ringrazia. 

l-a sera prima, sabato, il fe
stival aveva fatto tappa a Peru
gia con una giornata quasi tut
ta sotto i colori nazionali; un 
fiume dì ottimo jazz italiano 
dalla mattina alla sera al teatro 
Morlacchi. con il trio del piani
sta Guido Mnnusardi, il Nuovo 
Sestetto Italiano, e molti altri, e 
la sera in piazza ancora la folla 
- si parla di diecimila persone 

La platea di Umbriajazz durante il concerto di B. B. King 

- per il poeta della tastiera e i 
sei italiani nostalgici, ovvero il 
pianista francese Michel Pe
trucciani, e il riformato Peri
geo. Con Petrucciani, che si è 
esibito in assoluta e magica so
litudine, Umbria Jazz ha vissu
to il suo primo momento di 
grande musica. Alla vigilia c'e
ra un po' di perplessità per 
quest'esibizione solista, in 
molli pensavano non avrebbe 

retto l'impatto con la piazza, 
ma i pronostici sono stati com
pletamente ribaltati, Petruccia
ni non avrebbe potuto trovare 
una dimensione più [elice per 
la sua musica e il suo stile, una 
tecnica straordinaria e colta 
umanizzata da tanta sensibili
tà, eleganza, sentimento. La 
sua performance e un viaggio 
ricco di citazioni, disgrcssioni. 
creatività libera di vagare da 

Polemiche alla vigilia di «Donna sotto le stelle» (giovedì alle 20.30) 

«La Rai svende il made in Italy» 
E la moda sfila su Canale 5 

CRISTIANA PATERNO 

i B ROMA. Volano parole 
grosse sotto le stelle. Eh. si. 
Torna la polemica sull'alta 
moda in tv. che aveva arroven
tato l'inizio dell'estate, e che. a 
quanto pare, e più viva che 
mai. Alla presentazione del dé
filé Fininvest ha vuotato il sac
co un indiavolato Giuseppe 
Della Schiava (presidente del
la Camera della moda) a sten
to tenuto a bada dal direttore 
di Canale 5, Giorgio Gori, per 
niente in vena di polemiche. 
«Altro che scippo Fininvest. I 
programmi della Rai da piazza 
Navona, Taormina e Capri so
no stati delle vere e proprie 
Ixildracconate», tuona Della 
Schiava. Al che Malfucci. ca
postrultura di Raiuno diretta
mente chiamato in causa, ri

sponde (qualche ora dopo): 
•L'irritazione con cui la Came
ra della moda si contrappone 
alla Rai dimostra l'imbarazzo 
di chi non riesce a garantire al
la Fininvest l'esclusiva che ave
va promesso». Un grammo di 
diplomazia in più ma all'incir-
ca la stessa dose di acidità. 

1 cronisti convocati all'Hotel 
Excelsior per la presentazione 
di Donna sotto le stelle (giove
dì prossimo su Canale 5, ore 

. 20.30), qualche polemica po
tevano anche aspettarsela. Era 
nell'aria dopo chi' la Fininvest 
aveva strappato alla Rai la se
rata conclusiva della settimana 
romana dell'alta moda. Ma di 
certo non pensavano di dover 
assistere a uno sfogo come 

• quello di Giuseppe Della 
Schiava. Clic ha difeso a spada 
tratta la formula di Canale 5 
(24 stilisti, 220 abiti, un miliar
do e mezzo di costi coperti in 
gran parte dallo sponsor, Ga
briella Carlucci e Gerry Scotti a 
fare gli onori di casa) contro 
quella messa a punto da Maf-
fucci. 

Ma di che cosa 6 accusata la 
Rai? «Le sfilate di giugno ci 
hanno offerto uno spettacolo 
vergognoso, che non aiuta cer
to il mode in Italy. Come si fa a 
presentare a giugno la colle
zione invernale? Il pubblico si 
aspetta di vedere abiti che può 
trovare anche nei negozi», dice 
Della Schiava. Questo per 
quanto riguarda la sfilata di 
piazza Navona, ma i motivi di 
risentimento non finiscono 
qui. Sotto accusa anche la se

rata del 24 luglio, che proporrà 
da Parigi un confronto tra le 
collezioni di Vcrsace. Chanci e 
Lacroix. «In Francia e vietato 
mostrare in tv abiti italiani e 
noi invece pubblicizziamo le 
loro creazioni: la tv di Stato 
non dovrebbe fare una cosa 
del genere». Maffucci. ovvia
mente, non ci sta. «Mai vista 
una mentalità cosi ristretta e 
burocratica. E nell'anno dell'a
pertura delle frontiere...», repli
ca il capostrultura. «Raiuno 
proporrà un confronto che va 
al di là dello scontro tra le griffe 
commerciali. Del resto ce l'ha 
chiesto Versacc, e può essere 
un modo per entrare nel mer
cato francese attraverso una 
coproduzione con France2». 

E lo scippo dell'alta moda? 
Della Schiava giustifica il hido-

Les fetillies tnortes a Tea far 
two, passando per la sua per
sonale rilettura del repertorio 
di Duke Ellington. a cui ha de
dicalo il suo più recente album 
( Promenade with Dulie) : Talte 
the A traiti. Caravan, In a senti-
niental mood, Satiri doli, per fi
nire con un suo classico «ca
vallo di battaglia», la sua bella 
ri lettura di Ostate di Bruno Mar
tino. • 

È quindi il momento dei Pe
rigeo, attesissimi, di nuovo sul 
palco dove si esibirono venti 
anni fa. alla prima edizione di 
Umbria Jazz: Giovanni Tom
maso al basso. Franco D'An
drea al piano. Claudio Fasoli al 
sax. Tony Sidney alla chitarra. 
Roberto Gatto alla batteria al 
poslo di Bruno Biriaco (che 
non suona più da diversi an
ni), e Naco alle percussioni, 
anche lui una novità rispetto 
alla formazione originale. Ven
ti anni dopo (e sedici dallo 
scioglimento), il gruppo fun
ziona ancora perfettamente, 
con la sua personale formula 
di jazz-rock all'italiana, ma es
sendo i brani in programma 
lutti scelli nel repertorio storico 
del gruppo, l'effetto nostalgia e 
assicurato. Per capire se l'ope
razione ha un senso al di là 
della celebrazione bisognerà 
attendere sviluppi futuri: una 
tournee in autunno e forse un 
disco. 

Anche i Perigeo, come altri 
gruppi in scena al Morlacchi, 
hanno rivolto un omaggio allo 
scomparso Massimo Urbani; e 
hanno chiuso lo show con un 
ospite inusitato. Toni Esposilo, 
che un tempo navigava nelle 
loro acque mentre oggi preferi
sce Sanremo... Ieri intanto il fe
stival e entrato nel vivo, con i 
concerti, a Todi, di John Sco-
field. e della Very Big Band di 
Carla Bley, attesissima dopo il 
successo dello scorso anno. 

L 
Gerry Scotti e Gabriella Carlucci 

ne alla Rai, mettendo avanti le 
inadempienze di viale Mazzini 
(una fattura di 130 milioni per 
l'orchestra, la presenza impo
sta dell'organizzatrice Daniela 
Fargion) e afferma di aver pro
posto a Maffucci un accordo 
globale sulle sfilale in tv. Al che 
il capostrultura risponde: «Nes
suna proposta, nessun docu
mento. Abbiamo fatto male a 
fidarci di Della Schiava, che 

continuava a giurare di non es
sere in trattativa con Rcteilalia. 
E invece e stato pescalo con le 
mani nella marmellata». Fin 
qui il battibecco. Per il futuro, 
invece i rapporti tra Rai e Fi
ninvest potrebbero persino ri
cucirsi. Almeno a sentire Gior
gio Gori che ha invitato il diret
tore di Raiuno Carlo Fuscagni 
a un incontro per stabilire stra
tegie comuni sulla moda in tv. 

Il regista 
Giorgio 
Barberio 
Corsetti 

Barberio Corsetti stasera a Roma 

Video-tentazioni 
per Faust 

STEFANIA CKINZARI 

• • ROMA. «Il Diavolo? Dice 
cose seducenti, condivisibili, 
persino. Salvo poi, tutt'a un 
trailo, mentre ci ha quasi con
vinto, scoprire che si e schiera
to contro la cultura, che scivo
la nella barbarie, nell'irrazio
nalità assoluta e pericolosa. Ci 
è sembrato che questi temi 
avessero assonanze evidenti 
con l'attualità, con i rigurgiti di 
nazionalismo e nazismo che si 
agitano in Europa. Germania 
in testa». Nel tranquillo giardi
no dell'Accademia di Roma
nia, Giorgio Barberio Corsetti 
racconta com'è nato il suo 
nuovo spettacolo. // mantello 
del diavolo, firmalo a quattro 
mani con l'alsaziano Stephen 
Braunschwcig. in scena da sta
sera al Teatro Vascello di Ro
ma nell'ambito del festival di 
Romaeuropa. 

«Ci siamo incontrali al festi
val di Digione, due anni fa, e 
abbiamo scoperto di essere 
d'accordo su molle cose, a co
minciare dal fallo che il teatro 
è sempre più l'unico posto do
ve si può pensare il mondo, e 
farlo in modo collettivo» dice il 
regista romano di questa nuo
va collaborazione. "E utile veri
ficare che un lavoro assoluto 
come quello del regista può 
essere condiviso totalmente 
con un altra persona, rinun
ciando alla proprietà privata 
delle idee, si guadagna un ri
lancio continuo. E jX)i serve: 
mentre io sono qui a parlare, 
lui sta provando le luci». 

Barberio Corsetti e Braun
schwcig sono partiti dal Doktnr 
Fatistus di Thomas Mann, o 
meglio, dal venticinquesimo 
capitolo del romanzo, e lo 
hanno intessulo di frammenti 
presi da Marlowc. Goethe, 
Baudelaire e il favolista Ander
sen. Un collage di autori e testi 
per portare sulla scena, nel 
confronlo tra il musicista 
Adrian Leverkùhn-Faust e il 
Diavolo-Mephisto, il dualismo 
tra la razionalità, forma estre
ma del pensiero borghese, e 
l'irrazionalità coinè unica pos
sibilità di rompere quello sche
ma. Ma anche il pericolo della 
seduzione da parie dell'artista, 
metafora, come fu il libro di 
Mann, pubblicalo nel 1917 al
l'indomani della guerra, dell'o
dissea di un popolo che aveva 
preparalo la propria catastrofe 
alleandosi con il male per sod
disfare uno sfrenato desiderio 
di potenza. 

Sul palcoscenico Gabriele 

Benedetti è U-verkUhn. musici
sta seduto davanti al suo pia
noforte, incapace di strizzar 
fuori una sola noia. Leverkùhn 
è l'artista mulo che porla in se 
il dramma della creatività <• del 
silenzio: come Schonlwrg, do
po il patto con il Diavolo, il suo 
stallo creativo sfocerà nella do
decafonia, come Nietzsche (e 
infatti alle due figure si ispira il 
romanzo") è malato di sifilide. 
Accanto a Benedetti, intercam
biabili nei ruoli, sono in scena 
Roberto Ruslioni, Pierre Alain 
Cliapuis, Claude Dupertait e. 
unica donna, anche lei inca
strata in un personaggio forte
mente duale, Flore Ij'feLnTu 
des Noetles è la Strega di An
dersen e Margherita, il resto è 
nuda scena, salvo che per uno 
schermo bianco e due file di 
monitor. Vii ritorno all'imma
gine eleltr-'Miica, per Barberio 
l'orsetti, dopo le recenti geo
metrie di // legno dei violini o // 
gianlino delle delizie. «C'è però 
un cambiamento fondamenta
le nell'uso del video- spiega il 
regista. «Ai tempi della mia col
laborazione con Studio azzur
ro, si trattava di una riflessione 
sul mezzo televisivo, oggi i mo
nitor sono funzionali al discor
so dello spettacolo, sono altre 
parole, amplificazioni poeti
che del testo». Una serie di im
magini essenziali che prcligu-
rano l'immersione nel mondo 
virtuale, nell'inganno dei me
dia. E questo, dunque, l'inva
sione della comunicazione, la 
finzione che si oppone alla 
realtà, la seduzione mefistofe
lica dell'artista di oggi? 

Un'attrazione sempre più di
chiarata per la scrittura e la 
poesia che e il motore delle 
scelte passate e future di Bar
berio Corsetti. «Sin dal mio pri
mo lavoro su Kafka, ho capilo 
di essere interessato allo scri
vere, alla sofferenza e alla me
tafora che sempre manifesta la 
parola di Kafka. È ancora a lui 
che Braunschwcig ed io ci ri
volgeremo per la seconda par
te del Mantello del diavolo, in 
programma ad Orléans. Ed e 
lo scorrere del materiale poeti
co che ha ispiralo la mia pros
sima messinscena, Ixi dodice
sima notte di Shakespeare, in 
coproduzione con lo stabile di 
Torino. Un lesto dominato dal
l'ambiguità, dalla struttura 
molto complessa, dove e forse 
più importante la cornice, la 
macchina, della storia vera e 
propria». 

BSK 

PRIVATIZZARE? 
PIÙ' FACILE GRATIS 

Gli unici compratori saranno 
ie banche creditrici 

1 Cosa nasconde Bankitalia 

1 Interviste agli economisti 
Antonio Martino e Augusto Oraziani 

£ Dall'estero nessuno si muove 

Da martedì in edicola 

'CO 

CD 
" D 
o 
"5 
<D 

LL 
fl> 

CC 
c 
o 
"N 
CD 

O 

CITTÀ 

Alessandria (Novi Ligure) 

Aosta (Valle di Gressoney) 

Genova 

Pavia 

Varese (Busto Arsizio) 

Gorizia 

Venezia (Giardini) 

Massa 

Reggio Emilia 

Prato 

Grosseto 

Pesaro 

Teramo 

Campobasso 

Melfi (Pz) 

Frasi none 

Reggio Calabria 

Caltanissetta 

Carbonia 

LUOGO 

Parco Aurora 

Gaby 

Expo 

Voghera 

Castellarla 

S. Canzian 

Viale Garibaldi 

Villa Massoni 

Gorganza 

Via Roma 

Mura Medicee 

Zona 5 Torri 

Tortoreto Lido 

Enie Fiera 

Centro Storico 

Bovillo Emica 

Lungomare Pellaro 

Villa Amedeo 

Jglesias 

DATA 

1-11 Luglio 

3-11 Luglio 

26Ag.-12Sett. 

28 Ag. • 6 Seti. 

17 Giù. -4Lug. 

6-16 Agosto 

2-13 Settembre 

23 Lug. • 1 Ag. 

8-18 Luglio 

25 Giù. • 18 Lug. 

25 Ag.-12 Seti. 

" 21 Lug. • 1 Ag. 

2-11 Luglio 

1-5 Settembre 

4-12 Settembre 

14-18 Luglio 

25-31 Luglio 

11-26 Settembre 

Settembre 

Cooperativa Soci 
cte /Unità 

SOSTIENE 
LA TUA 

VOCE 

Per iscriverli lolelona a Italia Radio: 
| 05/6791412, oppure spedisci un 
* vaglia postale ordinario intestalo a: 

Coop Soci di Italia Radio. p.zza del 
Gesù 47, 00186 Roma, specifican
do nome, cognome e indirizzo. ~ 


